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In Israele 
laser e computer 
per tagliare 
i diamanti 

SCIENZA E TECNOLOGIA GIOVEDÌ 7 NOVEMBRE 1991 

Sara possibile disegnare un diamante con il computer e rea
lizzare il taglio con il laser grazie alla nuova tecnologia mes
sa a punto da Yehian Prior dell'istituto delle scienze israelia
no Weizmann. La tecnologia laser era considerata (mio ad 
ora non economica a causa dell' alta percentuale di pietra, 
il 5 per cento, che si perdeva nel taglio. La nuova tecnica 
dell'istituto Weizmann ha ridotto della metà II materiale va
porizzato nella lavorazione, perdita simile a quella dei siste
mi meccanici. I risultati delle ricerche sono stati presentati al 
congresso intemazionale dei diamanti di Tel Aviv. Le alte 
temperature raggiunte dalla tecnica laser consentono la la
vorazione delle pietre senza tener conto della particolare 
struttura cristallina e una produzione di diamanti tagliati in 
modo particolare. Obicttivo degli israeliani e di automatiz
zare l'industria diamantifera. Nonostante la loro velocità e 
flessibilità, i laser sono usati solo come ultima risorsa per i 
diamanti che non possono essere lavorati con i sistemi mec
canici tradizionali. I miglioramenti hanno superato l'ostaco
lo economico, che fino ad ora non consentiva un utilizzo 
più esteso della lavorazione. I ricercatori israeliani sono ora 
allo studio di una applicazione informatica, utilizzare cioè i 
programmi di progettazione grafica per realizzare in video il 
taglio che poi verrà realizzato dal laser. 

Entro il 2000 
leVoyager 
arriveranno 
ai confini 
dell'universo 

Entro il 2000 le sonde spa
ziali Voyager 1 e 2, che due 
anni fa hanno oltrepassato 
le orbite del pianeti più lon
tani dal sole, arriveranno ad 
esplorare i confini estremi 
del sistema solare, chiamati 

" dagli astronomi ellopausa. 
Con questo termine viene chiamata la zona dove I venti so
lari iniziano ad estinguersi, molto oltre 11 pianeta Nettuno. 
Gli scienziati americani credono che possa essere localizza
ta tra 11 e 22 miliardi di chilometri di distanza dal sole. Prima 
di entrare in questa zona, le sonde voyager entreranno in 
contatto con una zona limite, «primo segnale delal fine del 
sistema solare», ha detto Edward Stone della missione voya
ger. Voyager t, che si trova ora a circa 7 miliardi di chilome
tri dalla Terra, sarà la prima sonda ad inviare segnali diretti 
dai confini del sistema solare, mentre Voyager 2 viaggia nel
la direzione opposto a circa 5 miliardi di chilometri. Non sa
rà possibile avere delle immagini delle zone periferiche del 
sistema solare, poiché le telecamere di ambedue le sonde 
non sono più in funzione. Ma gli strumenti che registrano i 
raggi ultravioletti continueranno ad inviare dati fino al 2000. 
Voyager ha Inviato le immagini di Nettuno nell'agosto del 
1989, ultimo pianeta sorvolato dalle sonde, mentre Plutone, 
il pianeta più lontano dal sole non è stato Inserito nella mis
sione voyager per la difficile traiettoria della sua orbita. 

Crescerà 
del 25 per cento 
il mercato 
italiano 
del sistemi esperti 

Crescerà del 25 per cento 
annuo il mercato italiano 
dei «sistemi esperti», I pro
grammi informatici che. fon
dando il loro funzionamento 
su una vasta e complessa «base di conoscenza», possono 
costituire un importante ausilio per prendere decisioni in 
molti settori produttivi e dei servizi. È quanto emerge da una 
ricerca condotta dalla società di consulenza Mate di Milano. 
Secondo l'Indagine, il mercato dei «sistemi esperti» ha anco
ra dimensioni molto limitate e si aggira sui 50 miliardi di lire 
per un giro di affari che comprende sia le stazioni di lavoro 
sia il software. Alcuni anni fa, gli esperti avevano auspicato 
un forte balzo in avanti di questo settore di prodotti avanzati, 
i primi messi a punto con tecniche di intelligenza artificiale. 
Il grosso ostacolo allo sviluppo del mercato, si legge nel rap
porto consiste nelle troppe aspettative createsi Intorno alla 
efficienza di questi programmi, che invece molto spesso 
hanno deluso gli utenti. Infatti i «sistemi esperti» veramente 
funzionanti costano molto e come supporto devono avere 
elaboratori potentissimi, perché i personal computer non 
sono affatto adeguati. I «sistemi esperti» censiti dalla Mate 
sono stati 410, di cui circa la metà è già prodotta industrial
mente. 

Scoperto 
un nuovo 
resistentissimo 
cristallo 
di carbonio 

Un gruppo di scienziati giap
ponesi ha annunciato la 
scoperta di un nuovo cristal
lo di carbonio a forma cilin
drica che potrebbe essere 
impiegato nella produzione 
di fibre molto più resistenti 
di qualsiasi materiale a base 

di carbonio attualmente disponibile. La notizia é riportata 
dalla rivista Nature.Secondo altri ricercatori, aggiunge la rivi
sta, la scoperta della nuova molecola potrebbe rivelarsi mol
to più importante di quella del cristallo a forma di sferoide 
ortogonale, oggetto di intense ricerche nel mondo intero. Il 
cristallo, identificato dall'equipe del professore Sumio iiji-
ma, della Nec Corp, consiste in un reticolo di atomi di carbo
nio generalmente raccolti a grappoli di circa dieci tubi, per
cettibili solo al microscopio, Ciascun tubo, lungo circa un 
micrometro ( un milionesimo di metro), ha un diametro di 
appena un centesimo di micrometro. Secondo gli scienziati 
citati da Nature, la nuova molecola, denominata «nanotubo 
di carbonio», è chimicamente stabile e presenta interessanti 
proprietà elettriche, agendo ora come conduttore ora come 
isolante. Tra le possibili applicazioni della scoperta, gli 
scienziati giapponesi hanno indicato l'elettronica. 

MARIO PBTRONCINI 

\i La scoperta del telescopio spaziale 

Nubi d'idrogeno 
accecano Hubble 

ATTILIO MORO 

• 1 NEW YORK. Il cosmo è 
cosparso di nuvole. E questa 
la maggiore scoperta fatta fi
nora dall'Hubbl.e Telescope 
- il telescopio spaziale mes
so In orbita l'anno scorso 
dalla Nasa. Si tratta di nuvole 
di idrogeno, di una consi
stenza mille volte inferiore a 
quella delle nuvole terrestri. 
Ma pur sempre di nuvole si 
tratta, e nascondono all'oc
chio del telescopio gli oggetti 
più lontani. La scoperta ri
mette in discussione la teoria 
comunemente accettata fi
nora dagli astronomi secon
do la quale l'idrogeno libera
to in forma gassosa nell'uni
verso dal big bang quindici 
miliardi di anni fa, sarebbe 
lentamente scomparso dallo 
spazio per andare a concen
trarsi nelle stelle e nelle ga
lassie. L'Hubble ha invece 
scoperto che le «nuvole» di 

Idrogeno presenti nello spa
zio sono almeno dieci volte 
più diffuse di quanto non si 
ritenesse. Le nuvole sono sta
te registrate in maniera ine
quivocabile: una volta punta
to l'occhio dell'Hubblc verso 
un Quasar (le stelle più lon
tane dell'universo, percepibi
li per le onde elettromagneti
che che esse generano), sul
lo spettrografo elettromagne
tico del telescopio è compar
so tutto lo spettro delle onde 
elettromagnetiche generate 
dal Quasar, tranne quelle as
sorbite dalla massa gassosa 
di idrogeno che si trovava 
sulla traiettoria che separava 
il Quasar dall'Hubble. 

Dal momento che ciascu
na sostanza chimica assorbe 
luce di una certa lunghezza 
d'onda, si è potuto conclude
re con certezza che le masse 

.La macchina, da status symbol a problema 
razionale: a fronte di una crescita produttiva che sembra 
inarrestabile, le esperienze pilota di alcuni paesi 

Rinnegare rautomobile 
Nulla sembra poter fermare la produzione di auto
mobili e se il tasso attuale non dovesse subire un ral
lentamento, nel 2000 ne circoleranno per il pianeta 
un miliardo. Quale politica per scoraggiare l'uso 
dell'auto? Inanzitutto è necessario promuovere la 
sua «degradazione», da status symbol a problema 
razionale. E poi bisogna utilizzare le promettenti 
esperienze pilota attuate in alcuni paesi. 

ANDREA PINCHBRA 

• • Un ciclista di colore vali
ca il traffico di una città ameri
cana all'inseguimento di una 
ragazza in auto che regolar
mente lo precede al semaforo. 
È un famoso spot pubblicita
rio, ma anche - per l'atteggia
mento difensivo che lo ispira -
la testimonianza più diretta 
che il rapporto della nostra ci
viltà con lo status symbol per 
eccellenza sta cambiando. «Il 
punto di attacco alla cultura 
dell'auto - dice Mercedes 
Bresso. presidente dell'Asso
ciazione Ambiente lavoro - sta 
proprio nel suo ruolo di status 
symbol: se questo cade resta la 
funzione reale, e questa potrà 
allora essere trattata con i cri
teri della razionalità ordinaria, 
che ci dicono che solo una 
piccola frazione della doman
da di mobilità deve essere sod
disfatta dall'auto individuale». 
Ricordava Deborah Lynn Blc-
viss, direttrice esecutiva dell'In-
temational Institute for Energy 
Conservation, durante Esctt 
'91, il simposio milanese di 
preparazione all'-Earth Sum
mit» previsto a Rio il giugno 
prossimo: «Usare un'automo
bile per muovere una persona 
da un posto all'altro rimane 
una delle vie a maggiore inten
sità energetica di affrontare le 
necessità di trasporto». E, al
meno nelle città, una delle più 
lente. 

Nel mondo sia sviluppato 
che in via di sviluppo, infatti, le 
medie urbane di velocità dimi
nuiscono progressivamente e i 
tempi di percorrenza sono or
mai superiori a quelli dei tram 
a cavallo di inizio secolo. Pa
rallelamente cresce la densità 
del traffico e nelle strade si as
siste allo «stop and start»: le au
to sono soggette a continue 
fermate e partenze che le ob
bligano ad operare In condi
zioni di efficienza molto mino
re rispetto alle potenzialità. 
Tutto ciò, evidentemente, ha 
implicazioni sia ambientali 
che economiche. L'auto pre
senta oggi i suoi limiti di fronte 
alla necessità di contenere i 
consumi energetici e le emis
sioni di inquinanti. La conge
stione del traffico, inoltre, in
fluisce negativamente sulla 
produttività cosi come costitui
sce un inutile consumo del 
tempo libero personale. Stime 
effettuate a Bangkok, per 
esempio, hanno mostrato che 
Il traffico ha ndotto il prodotto 
lordo della città di circa un de
cimo. 

Cionostantc, la crescita del 
parco macchine non conosce 
soste (se si esclude la crisi pe
trolifera che negli anni 70 ave
va causato una contrazione 
degli acquisti), ma anzi viag
gia a ritmi superiori a quelli 

delle nascite. Se la percentuale 
del 4,7 annuo dovesse mante
nersi, nel 2020 verrebbe rag
giunta la quota di un miliardo 
di automobili circolanti sulla 
Terra. Oggi, il 90% dei circa 400 
milioni di automobili esistenti 
circola sulle strade dei paesi 
dell'Ocsc. Gli stessi problemi 
di congestione si sono però 
presentati nelle aree metropo
litane del Terzo mondo, tanto 
che l'Intemalional Institute (or 
Energy Conservation ha pro
mosso lo studio del traffico in 
quattro città asiatiche differenti 
per livello di industrializzazio
ne e sviluppo delle infrastruttu
re, come Bangkok (Thailan
dia), Surabaya (Indonesia), 
Islamabad (Pakistan) e Vara-
nasi (India). I risultati di que
sta ricerca saranno utilizzati 
per progettare un innovativo 
sistema dei trasporti per i paesi 
in via di sviluppo. 

Gli strumenti per scoraggia
re l'uso delle automobili sono 
tanti quante le città che si sono 
impegnate in questa impresa. 
D'altra parte la complessità 
della questione, legata alle 
strutture urbanistiche, alla vo
cazione socio-economica ed 
allo sviluppo storico di ogni 
metropoli, rende difficile la ri
cerca di un asoluzionc univo
ca che possa funzionare a 
Stoccolma come a Città del 
Messico, a Roma come ad 
Hong Kong. 

È però evidente che la scelta 
del mezzo da utilizzare per un 
viaggio é influenzata da molti 
fattori, come il carattere e la 
necessità dello spostamento, 
la distanza, la reperibilità ed il 
costo dei mezzi, la loro veloci
tà, il tempo disponibile, ecc. 
Una politica finalizzata a sco
raggiare l'uso delle automobili 
deve intervenire su questi ele
menti contemporaneamente, 
creando le condizioni Ideali 
per una maggiore efficienza 
del sistema globale dei tra
sporti. L'esperienza ha dimo
strato come i provvedimenti 
volti a proibire il traffico priva
lo automobilistico hanno sem
pre fallito nel loro scopo là do
ve non sono stali accompa
gnati da un potenziamento 
delle alternative e una gestione 
coordinata della rete dei Ira-
sporti. Uno dei sistemi più tra
dizionali per limitare l'uso del
le automobili e quello del 
«road pricing», che si basa sul
l'idea di sottoporre a paga
mento l'accesso in certe zone 
delle città o nella città stessa. 
Biglietti, abbonamento, con
trollo elettronico con bolletta 
spedita (sperimentalo ad 
Hong Kong dal 1983 al 1985 e 
bocciato perché ritenuto una 
violazione al diritto di riserva
tezza) : il concetto non cambia 

Il telescopio spaziale Hubble 

di materia incontrate dal fa
scio di radiazioni durante il 
loro tragitto erano «nuvole» di 
idrogeno. Gli astronomi ora 
si chiedono quale misteriosa 
forza abbia potuto tenere in
sieme queste masse gassose 
dopo miliardi di anni dalla 
loro formazione. Una delle 
ipotesi da loro formulate e 
che gli atomi d'idrogeno 
conservino una capacita di 
coesione grazie alla forza di 
gravita esercitata da una invi

sibile «materia scura», even
tualmente presente negli io
ni. Un'altra ipotesi è che la 
massa d'idrogeno sia di più 
recente (e misteriosa) for
mazione. Ma sono soltanto 
ipotesi. Quel che e certo è 
che - come ha osservato Ste
phen Maran, portavoce del-
l'American Astronomica! So
ciety, «questa scoperta del
l'Hubblc sfida le nostre più 
radicate convinzioni cosmo
logiche». 

Un'immagine di traffico a Roma; In alto disegno di Mitra Divshal! 

anche se è evidente che la 
semplicità è un elemento di
scriminante per la scelta del 
metodo di pagamento. L'e
sempio di applicazione più 
antico del «road price» è Singa
pore dove, per l'impossibilità 
di estendere i confini, lo spazio 
è d'oro. E a peso d'oro viene 
pagata la sua occupazione. 
Dal 1975, infatti, la piccola cit
tà-stato ha dotato le principali 
vie di accesso al quartiere degli 
affari di stazioni di pedaggio: 
per entrare bisogna acquistare 
un biglietto da esporre sul pa
rabrezza. Esclusi dal pedaggio 
sono autobus (notevolmente 
potenziati), moto, mezzi di si
curezza pubblica e le auto con 
almeno quattro passeggeri. 

Il «carpooling» ed il «vanpoo-
ling». cioè il riempimento della 
macchina o del pulmino, sono 
modi efficienti di viaggiare che 
avvicinano l'uso del mezzo pri
vato a quello del mezzo pub
blico. «Qdtfeta opzione - so
stiene ' Deborah Bleviss - è 
spesso più attraente per i con
sumatori perché applicabile in 
quei luoghi che non presenta
no una valida alternativa di tra
sporto collettivo». E un siste
ma, quindi, particolarmente 
appetibile negli Stati Uniti do
ve la gente è per tradizione au
todipendente. Proprio a Wa
shington l'amministrazione ha 
sviluppato le «high occupancy 
vehicle lanes» in molte delle 
principali strade della città: 
queste corsie a veloce scorri
mento sono precluse alle auto 
che non trasportino tre o quat
tro persone. 

Altra soluzione è quella dei 
«woonerf», un sistema olande
se che prevede l'allargamento 
dei marciapiedi e la riduzione 

della strada ad una pista a sen
so unico, con strettoie alterna
te a destra e a sinistra, nella 
quale si può solo guidare sen
za fermarsi. Molte città, poi, 
stanno creando le «celle di traf
fico», zone cioè all'interno del
le quali è possibile circolare 
senza però passare dall'una al
l'altra. Con questi sistemi ven
gono ultenormente colpiti due 
dei tradizionali elementi di 
preferenza a favore dell'auto
mobile: la velocità e la mobili
tà. 

C'è poi la questione dei par
cheggi. Un tempo ritenuti una 
sorta di panacèa; ci si è invece 
accorti come essi servissero 
più ad attirare traffico che a 
combatterlo. Una politica effi
ciente è disincentivare I par
cheggi in centro, limitando la 
durata della sosta ed aumen
tandone il costo, a favore di 
quelli periferici, punti di inter
scambio tra il mezzo privato e 
più modalità di servizi collettivi 
(sistema «park-and-ride»). 

Propno quello della mulli-
modalità risulta oggi essere un 
aspetto strategico per rendere 
attraenti i mezzi collettivi. Non 
è sufficiente, infatti, aumentare 
l'offerta, ma occorre coordina
re gli interventi per sviluppare 
l'uso integrato di più mezzi e 
più modi di trasporto. La flessi
bilità del sistema permette di 
calibrare l'offerta sulla doman
da, anche in relazione alla si
tuazione urbana: in zone a 
bassa intensità di domanda si 
possono prevedere servizi 
•dial-a-ride», come gli autobus 
a chiamata. Il «sistema di tra
sporto integrato» della contea 
di Stoccolma, per esempio, fi 
fondato sui «commuter trains», 
veloci treni pendolari collegati 

tra Ico da centinaia di linee di 
autokjs in costante contatto 
via ralio con i centn di control
lo decadico. Risultato: il 75% 
degli .bitanti di Stoccolma si 
muove con i mezzi pubblici. 
Un cas> intemazionale di effi
cienza lei sistema integrato di 
trasportè quello di Cutiriba, in 
Brasile, velocissime metropo
litane disuperficie percorrono 
le arteie tra il centro e la peri
feria, nentre frequenti navette 
connetono le stazioni con le 
principili linee di autobus. A 
Cutiribi si registrano bassissi
mi consumi di carburante no
nostante che la percentuale di 
auto possedute dai suoi abi
tanti sia tic le più alte del Brasi
le. 

Negli Stali Uniti, patria del
l'automobile, solo il 6% delle 
persone viaggia in autobus o 
treno, contre il 15% in Germa
nia ed il 47* in Giappone. An
dare la bicicletta, però, sta di
ventando sempre più popola
re. Scnveva recentemente il 
Worldwalch: «Negli ultimi cin
que anni, il numero di amen-
cani che si recano al lavoro in 
bicicletta è raddoppiato, arri
vando a 3 milioni 200mi!a». 
Complici forse le vittorie al 
Tour di Greg Lemond o i film 
di Spike Lee, oggi quasi il 10% 
del traffico veicolare presente 
ogni giorno a Manhattan è 
composto da biciclette. Non 
solo. La catena di Domino's 
Pizza è passata alle biciclette 
per mantenere l'impegno di 
consegnare le pizze entro 30 
minuti e ben 100 città america
ne (tra le quali Seattle, Boston, 
aliami Beach e Los Angeles) 
ìanno formato squadre di po
zioni ciclisti. 

Il modello olandese, dove 
na rete particolarmente este-
< di piste ciclabili serve un 
«ercito di ciclisti ed i treni ef
figiano regolarmente il servi
zi di trasporto delle biciclette, 
no è sempre adatto alle città 
itfane. Non a Roma, per 
esmpio, adagiata su sette col
li, nchc se la proposta di tra
stullare le sponde del Tevere 
in liste ciclabili non è stata 
racolta che in parte. Vi sono 
cotunque altre soluzioni co-
mela ricomparsa di quegli 
strai ibridi tra motorini e bici-
elei- che permettono di supe-
rareal'te e grandi distanze col 
moire acceso per poi pedala
re iipiano. Gli stessi motorini 
e g scooter rappresentano 
un'asmativa meno inquinan
te edngombrante dell'auto e 
soprtutto di immediato utiliz
zo, ache se poco si fa, ad 
esemio, per agevolarne il par
cheggi. Uno dei settori, però, 
nel qile urbanisti ed ambien
talisti concordano che sarebbe 
utile cocentrare gli sforzi, è la 
riprogeazione della città. Non 
sarà Nnko Port, 40mila abi
tanti il Giappone, che ha 
esclusoin dalla progettazione 
il traffic automobilistico, ma 
decentnizzazione, distribu
zione diservizi, politica degli 
orari (serimentata con suc
cesso a lodena), potrebbero 
limitare i necessita e la di
stanza d;li spostamenti inci
dendo dettamente su traffico 
ed uso de'automobile. 

Pet e Spet, due strumenti diagnostici fondamentali per Alzheimer, epilessia, cariiopatie 

Cuore e cervello, la geografìa disegnala 
dalle frontiere della medicina nucleare 
Sempre meno segreti il nostro corpo per nuovi «esplo
ratori»: raggi X, ecografia, Tac (Tomografia assiale 
computerizzata), Rmn (Risonanza magnetica nuclea
re) ed ora anche la Pet (Tomografia ad emissione di 
positroni) e la Spet (Tomografia ad emissione di sin
goli fotoni). Queste due ultime metodiche sono state 
al centro di un convegno intemazionale che si è svolto 
all'Istituto scientifico San Raffaele di Milano. 

ENNIO BLENA 

tm MILANO. Il professor Fer
ruccio Fazio è il responsabile 
del servizio di medicina nu
cleare del San Raflaele ed or
ganizzatore del convegno sui 
due nuovi metodi di indagine. 
Sia la Spet che la Pet - dice - si 
basano sull'impiego di isotopi 
radioattivi. La prima metodica 
è più semplice ed è potenzial
mente disponibile in ogni cen
tro di medicina nucleare. La 
seconda, nata negli anni Set
tanta nei laboratori di ricerca 

degli Stati Uniti, ha avuto un 
lento decollo clinico anche 
perchè, a differenza della Spet. 
si avvale di attrezzature assai 
costose, complesse e di diffici
le gestione (ciclotrone, tomo
grafo) e prevede l'impiego di 
una ventina di specialisti (tra 
cui chimici, fisici, igegncri). 
«La Spet» dice il professor Fa
zio «in alcuni casi si può vali
damente sostituire alla Pet an
che se si tratta di un'indagine 
meno approfondita». 

Vediamo, secondo Fazio e 
semplificando, quali sono at
tualmente le applicazioni clini
che della Pet, metodica che 
•consente di misurare in modo 
quantitativo le funzioni, i pro
cessi metabolici e le reazioni 
biochimiche del corpo uma
no». 

Cardiopatie ischemiche. Con 
la coronarografia è possibile, 
com'è noto, accertare la pre
senza di tratti di arterie del 
cuore ostruite e decidere, 
quindi, di intervenire per appli
care by-pass aorto-coronarici 
che permettano di «scavalca
re» l'ostacolo. L'esame fatto 
con la Pet permette di indicare 
al cardiochirurgo se l'area del 
cuore dove si deve operare fi 
ancora vitale oppure no e, di 
conseguenza, evitare interven
ti inutili. 

Trapianti cardiaci. In pazien
ti in attesa di trapianto ù possi
bile con questa metodica ac

certare se, in attesa dell'inter
vento, è possibile impiantare 
un «by-pass» in una zona anco
ra vitale e migliorare cosi le 
condizioni del malato. 

Tumori cerebrali. In caso di 
pazienti operati di tumore ce
rebrale o trattati con radiotera
pia, con la Tac e la Rmn non è 
possibile accertare se un dan
no al tessuto è dovuto ad une 
recidiva del tumore o agli effet
ti della radioterapia. Questo fi 
possibileconlaPet. 

Epilessia. Circa il 20 percen
to dei pazienti affetti da epiles
sia non possono essere curati 
con i farmaci e si decide quin
di di operare se la sede e l'e
stensione del focus che produ
ce l'epilessia lo consentono. 
L'esame fatto con la Pet con
sente di definire le aree epilet-
togene e di valutare quindi la 
possibilità di intervento Si sta 
studiando la possibilità di otte

nere questi risiltati anche con 
la più semplie e accessibile 
Spet. 

Morbo diAltieimer. C'è una 
deoressione netabolica che 
intsressa in m«do specifico le 
arte temporooanetali bilate-
ramente, un; distnbuzione 
eh» corrisponce alle maggiori 
alttrazioni regnali anatomc-
paologiche; questo aspetto 
caHttenstico è presente anche 
nele fasi più precoci della ma-
latta e, quindi, consente una 
diajnosi precoce. 

«'na metodrca molto pro-
melente» conclude il profes
sor-azio «che in futuro potrà 
trovre altre e importanti ap-
pliczioni anche per quanto ri-
Ruaila malattie neurologiche 
e pichiatnche caratterizzale 
da aerazioni dei sistemi di 
neurtrasmissione che la Pet 
può i>serc in grado di studia
re». 

A. 


